ITALIA UNITA: dove sei?
A 150 anni dall’unione dell’ Italia in nazione indipendente e democratica ci siamo “divisi” non in regni o ducati, ma ben più profondamente in valori e impegni civili.

L’unificazione della nazione non ha attivato comunione o progetti condivisi: non ci sentiamo ancora “uniti.”

Siamo costantemente “riuniti” con incontri, assemblee, dibattiti 
e interventi dei così detti “opinionisti”, ma non “uniti”. 

Profonde lacerazioni politiche e culturali pervadono il 
tessuto sociale.

L’articolo 11 della Costituzione recita: 
“L’Italia ripudia la guerra …”

La guerra non è esclusiva profanazione dei nostri confini.
 Guerra è sentirci stranieri e lontani fra noi, in casa nostra.

Siamo giunti al capolinea della sopportazione.
Un popolo laborioso e creativo come quello italiano, incomincia ad avere rigetto e nausea delle risse e delle divisioni.

Siamo troppo litigiosi, come i bambini immaturi; tutto ci divide: la politica, gli schieramenti, le opposte fazioni culturali, i sindacati …

Italia unita dove sei?

Operiamo insieme un salto di qualità. L’Italia è un paese amato dagli altri popoli, per la sua storia, la sua arte, le persone di alto profilo che ne hanno contrassegnato il cammino.

Non consegniamo agli eredi e successori i nostri cocci, i nostri rottami, ma evidenziamo da ora tutto il positivo che ogni giorno percorre il nostro antico e amato stivale.

Il buon senso, la moderazione, l’educazione prevalga nei nostri comportamenti, come si addice a un popolo che conosce profonde innovazioni e di riconosciuta intelligenza e fantasia.

E’ un augurio pre-natalizio.
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